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Al Sud record della povertà 
Nel 1992 il Pil meridionale scende sottozero 
I l 26,4% de l la popo laz ione del Mezzogiorno è c o m p o 
sta d a pover i , c i oè da persone che hanno un reddi to in 
teriora al la metà del reddi to med io nazionale. È quan to 
emerge da i dat i c h e sta e laborando la Commissione 
d ' indagine sulla povertà anticipat i Ieri óaWAgi, che ca l 
co la in 8 m i l i on i e mezzo i c i t tadin i che versano in pò-
vert jHrr t t i t ta l ' I tal ia: Anche ì dati tSulPjl de l1992 segna-
lanounaperd , i t ad^ l ÌoO,5ne lSud . ' , 
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• ROMA Mezzogiorno Sempre 
più alla deriva e non c'è segno di 
ripresa che faccia sentire un qual
che benefico efletto anche indiret
to. Al quadro per tanti vaisi alter-
manie delle condizioni del sud Ieri 
si sono aggiunti l dati che la Com
missione (['Indagine sulla povera 
sta raccogliendo sul t994echeso-
no stati anticipati dall'Agi. Secondo 
la Commissione nel corso dello 
scorso anno I «poveri» nel Mezzo
giorno (cioè coloro Che vivono 
con meno della meta del reddito 
medio) sono 11 26,4% della popola
zione a nonte di un dato nazionale 
del 15* die pure è in crescita ri
spetto all'anno preceder», allor
quando - come ricorda II Cerate 
nel suo rapporto annuale -esso si 

e fermato al 10%. 
La Carta sul disagio economico 

che la Commissione sta preparan
do mette In fila, secondo quanto 
viene anticipalo sempre dall'est 
una sene di numeri che risultano 
veramente Impnasionaiili. I poveri 
sono S milioni e mezzo di persone 
appartenenti a poco più di 3 milio
ni di famiglie. Sono invece 700 mi
la gli anziani che vivono con la sola 
pensione sociale (vale a dire 353 
mila lire al mese acuì per I casi più 
disagiati si aggiungono 125 mila li
re) Aquestìslagglungono298mi-
la Invalidi parziali con un reddito fi
no a 4 milioni (dati del dicembre 
1992), 307 mila invalidi. 100 mila 
ciechi e 15 mila sordomuti che 
avendo un reddito Interiore al IT 

milioni lordi possono essere consi
derati poveri. La Commissione ha 
tuttavia esteso la sua indagine a 
quello che si suole definire -disagio 
sociale», da cui risulta che I malati 
di mente ancora ricoverati negli 
ospedali pschialrici sono 27 mila. 
mentre gli anziani accolti in ricove-

Come era del resto gli ampia
mente noto, gli ultimi dati disponi
bili sul Prodotto Interno lordo, che 
risalgono al 1992, dimostrano che 
e stato U Mezzogiorno a pagare il 
prezzo più alto alla recessione che 
ha colpito l'economia italiana. Il 
che giustifica poi il fatto che in que
sta parie del paese sia concentrata 
una cosi alta percentuale di poveri, 
Nel 1992, infatti, il Prodotto intórno 
lordo nel sud del paese è diminui
to, rispetto all'anno precedente, 
dello 0,5%, mentre nel centro-nord 
e cresciuto detl'1,2%. L'analisi, che 
rientra nello studio Istat sui conti 
economici regionali, Indica però 
che Basilicata e Sicilia hanno con
seguito risultati In connolendenza 
rispetto alla generalizzata perfor
mance negativa del meridione 
Quanto poi all'Italia centro-setten-
tnonale (che ha avuto un Incre
mento medio del Pil pari all' 1,2%), 

Il nord-est ha contribuito per il 2% 
il centro per l'I,6% e l'area del 
nord-ovest per lo 0,3%. L'anda
mento negativo del Rodono Inter
no lordo al sud ha riguardato tutte 
le regioni continentali ad eccezio
ne, comesi Odetto, della Basilicata 
(+ 23%), con cadute pari allo 
0 , 9 * * [Abiuro», all'I 3tit> in Cam
pania, all'],«6 in Puglia e a l l ' I P 
in Calabria, -Ne*»' Isole' la contro-
ziortedel HI ha colpito la Sardegna 
(-0,2%), mentre la Sicilia ha visto 
crescere la propria economia dello 
1.5%. 

Il negativo andamento del Mez
zogiorno- sottolinea listai- è dipe
so principalmente dalla forte cadu
ta del valore aggiunto agrìcolo (-
9.1%). Netta, poi, e stata la crisi 
della trasformazione industriale e 
dell'edilizia (-4% In entrambi 1 set
tori) , solo in parte compensata dal 
modesto sviluppo del terziario 
(+ 1,6%) Dal lato della domanda, 
significativa è stata la caduta degH 
Investimenti fissi lordi (-3,5%). 
mentre I consumi finali sono au
mentati dell'1,4% con una variazio
ne dell' 1,5% per la componente 
privata. 

Passando ad esaminare i risultati 
del nord-ovest {+0,3S>) gli au

menti più consistenti sono stati rile
vati nella Valle d'Aosta (+ 2,7%), 
in Liguria (_+ Las), mentre in Pie
monte e Lombanba si è registrata 
una sostanziale stagnazione del
l'attivile produttiva, 

Nell'area del nord-est (+ 2%) il 
positivo andammento del RI ha in
teressalo ,prlncipa!mente, il, Trenti
no Alto Adige (+'3.5%), il Veneto 
{+ 2,5%), H Friuli (+ 0,2%). Nell'I
talia centrale (+ t,6% nel com
plesso) lo sviluppo ha riguardalo 
tutte le regioni esclusa la Toscana 

(-0,2%). Crescite ph) accentuate si 
sono manifestate nel Lazio 
(-t-2,7%) e nelle Marche 
(+ 2,1%), 

Dall'analisi del saldo delle risor
se e degH Impiegghi - precisa ristai 
- risulta confermata sia la posizio
ne di esportatrice netta dell'area 
centro settentrionale, sia quella di 
imporlatrice netta dell'area merio-
nale.Nd 1992 si è accentuata la di
stanza Ira i due «ruppi di regioni: il 
saldo negativo del Mezzogiorno è 
passato da -53.061 miliardi nel 

1991 a -55.861 miliardi di lire nel 
1992 (->- 5,3%) e i l saldo positivo 
del centro-nord è passato da 
11,067 miliardi nel 1991 a 12.833 
miUardinel l992(+16%). 

Pronto Un progetto-pilota messo a punto dalla «task force» per il lavoro 

Trai: per giovani e Mezzogiorno 
subito al via un piano straordinario 
Riduzione del costo del lavoro e molto più part-time: 
obiettivo rilanciare l'occupazione al Sud e dare una rispo
sta ai tanli giovani ancora in cerca di un impiego. Un pro
getto pilota, in questo senso, sta per essere lanciato dal 
ministro del Lavoro Tiziano Treu e da Gianfranco Borghi-
ni, reponsabile della task force. La proposta, che ricalche
rà le linee guida dell'accordo sul costo del lavoro, sarà 
presentata presto a imprenditori e sindacati. 

MOSTHO SERVIZIO 

• ROMA. Un progetto pilota per 
arginare la disoccupazione al Sud 
e rilanciare II mercato del lavoro 
Tiziano Treu, ministro del lavoro « 
Gianfranco Borghini, reponsabile 
della Task force governativa ci pro
vano, Entro breve tempo sarà pre
sentata a imprenditori e sindacati 
una proposta con questi obiettivi. 
ricalcando In gran parte le linee 
guida dell'accordo sul costo del la
voro, 

La partila sulle pensioni assorbe 
gran parte del tempo, ma il mini
stro non intende dimenticare il fa
scicolo .occupazione». Ne"* Inten
zioni di Treu c'6 la volontà di dare 

più spazio al team di palazzo Chi
gi Con Borghi™ è nata già un'otti
ma intesa -La Task force - dice al
l'agenzia Adnkionus Treu - sarà 
utilizzata meglio Possiede un utile 
bagaglio di esperienze e una pre
ziosa conoscenza dei problemi», 

Sud e giovani saranno al centro 
dell'azione di rilancio "Sono que
s t i - dice Treu - 1 due problemi gra
vi. Bisogna trovare rimedi specifici. 
I francesi, ad esemplo, hanno cin
que t i r i di ingresso nel mercato del 
lavoro Cocotte riattivare gli investi
menti, rilanciare I contralti d i for
mazione lavoro Puntare a una ri
duzione del costo det lavoro. Serve 
poi molto più part-time In questo 

modo - sottolinea - si potrebbero 
creare due mezzi posti invece di 
uno, consentendo a intere (asce di 
popolazione di dividersi i l lavoro, 
Non c'è intatti solo il problema di 
creare lavoro nuovo, ma di redistri
buire quello che c'è» 

La Task force sta completando 
lo studio sugli interventi da effet
tuare al Sud. -Il problema di dirot
tare risorse per investimenti nel 
Mezzogiorno - spiega Borghini - è 
un capitolo che il paese deve co
minciare a riscrivere, con un mag
giore impegno da pane di tutti» At
tivazione del fondi comumtan, li
quidazione del pregresso della leg
ge 64 per l'intervento straordinario 
nel Mezzogiorno, nuova legislazio
ne, decollo delle grandi infrastrut
ture Un mosaico frantumato da 
mille tentativi che il filo diretto in
stauratosi tra via Flavia e la Task 
torce tenterà di ricomporre «Il 
punto È - spiega Borghini - che og
gi non abbiamo le risorse per lar 
fronte a lutti I problemi Si tratta al
lora di utilizzare quelle comunita
rie e poi di far crescere quelle na
zionali* 

Sul Ironie giovani I due sono in

tenzionati a sbrigliare le potenziali
tà di una maggiore flessibilità del 
mercato del lavoro, coinvolgendo 
attivamente sindacati e Imprendi
tori 

«Insieme a loro -d i ce Borghini -
vorremmo lanciare un pacchetto 
giovani da attuale inizialmente In 
via sperimentale in alcune aree del 
Mezzogiorno*. Modifica degli orari, 
agevolazioni alle imprese, par-ti-
me, stage nelle aziende misure 
che non gravino sulle casse degli 
imprenditori 4,'obtettivD - dice 
Borghini-e di far entrare e lar pro
vare ai giovani il mondo del lavoro, 
abbattere il costo lavoro agendo 
sui contribuì». 

Si pensa anche a una differen
ziazione territoriale del salarlo. 
•Credo - dice Borghini - che vi 
possa essere una percentuale di 
salano legata contrattualmente al 
territorio e non parlo di gabbie sa
lariali. Vogliamo poi aggredire con 
lavori socialmente utili le rigidità 
del mercato del lavoro Con Treu 
stiamo lavorando su questo fronte, 
Cerio - sottolinea - un pacchetto 
combinato di misure e un'Ipotesi 
da costruire con le parti sociali», 
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«Collaboratori», proposta dei Progressisti 

Tassa sulle imprese 
Pioggia di ricorsi 
• ROMA. Una nuova grana sta per 
abbattersi sulle casse dell'Erario: 
migliaia di società miatO si stanno 
rivolgendo ai tribunali per riavere 
indiètro le Imposte venate per 1 
pagamento della tassa di conces
sione governativa per l'iscrizione 
delie società nel registro delle im
prese dichiarata illegittima daUa 
Corte di Gnisuzia Uè. se tutte le so
cietà faranno ricorso il nuovo buco 
che le Finanze - anche se non nd 
corso del 1995 - sarebbero chia
mate a colmare potrebbe raggiun
gere addirittura i 9.000 miliardi. 

La vicenda, racconta un servizio 
della /Wntoonos, nasce dalla deci
sione della Corte di Giustizia Uè 
del 20-4-93 che ha sostanzialmen
te dichiarato illegittima l'applica
zione di questo tributo Una sen
tenza cui II nostro governo si è ade
guato con una legge dell'ottobre 
'93, ma senza pensare a chi per 10 
anni aveva versato un'Imposta giu
dicata illegittima. Molte società 
hanno cosi deciso di rivolgersi ai 
tribunali per farsi rimborsare quan
to versato. Ogni Spa avrebbe paga
to illegHUmainente circa 78 milioni 
nell'intero periodo, ogni Sri circa 
17, complessivamente si tratta di 
circa 9.000 rnatardL dì cui 2.600 da 
parte delle 35000 Spa e 6 000 mi
liardi da parte delle 300.000 Sri. 
Ovviamente, questo se tutte le so
cietà interessate si rivolgessero et-
letllvamenle al tribunale; d'altro 
canto, la «bolletta» per l'Erano po
trebbe anche lievitare, visto die i 
tribunali che finora si sono già pro
nunciali (dando sempre torio al 
ministero delle Finanze) hanno 
condannato l'Erario a restituire ol
tre alle imposte anche gli interessi 
ddlt^^isingojirtagapentiele , 
spese per II procèsso. Dal ministe
ro delie, finanze, si repbca affer
mando eh* il contenzioso per la 
restituzione di questa tassa «siste 
ed è aperto da tempo, ma i possi
bili effetti finanziari delle decisioni 
contrarre all'amministrazione, che 
si difenderà nelle varie sedi giudi
ziarie con gli strumenti del caso, 
non avranno alcun effetto sui conti 
della finanza pubblica nell'anno in 
corso. Visti i tempi medi della giu
stizia - si fa sapere - è infatti presu
mibile che gli effetti delle sentenze 
Interesseranno le prosarne leggi f i 
nanziarie. Sempre che nel frattem
po non si riesca ad individuale una 
soluzione che risolva i problemi 
nella maniera più corretta». 

E intanto, continua a ribollire II 
mondo dei •collaboratori», onero i 
lavoraton autonomi senza coper
tura previdenziale aHe prese con il 
paventato obbligo dì versare al-
l'InpsH 1S* dei redditi deli994. La 
consulta degl onfini e collegi pro-

fesstonaB -che rappresenta la par
te dei-collaboratoli-iscritta ad albi 
e ordini, tra cui periti, biologi, psi
cologi, chimici, odontoiatri e gior
nalisti - protesta contro «l'inìquo 
balzello-, e chiede la possibilità di 
costituire un nuovo ente previden
ziale od frac oppure di consentire 
l'adesione a istituii già esistenti. 

E proprio sul tema i Progressisti 
(primo firmatario Renzo Innocen
ti) hanno presentato In Commis
sione Lavoro della Camera una 
proposta di legge per -l'inquadra
mento giuridico dei lavoraton au
tonomi non professionisti e che 
non appartengono alle categorie 
professionali riconosciute e dei la
voratori che svolgono la propria at
tività con contratto di collaborazio
ne coordinata e contmuanVa.. li di
segno di legge definisce le caratte
ristiche del contratto di lavoro, del-
l'orario e stabilisce dei minimi giù-
ridéei per la definizione della tutela 
contrattuale. Inoltre ai lavoratori 
con rapporto di collaborazione 
viene garantito un diritto di prefe
renza. stabilendo inoltre la ripartì-
zwne della contribuzione obbliga
toria a fini previdenziali tra il pre
statore d'opera e il committente. 
Vengono infine definite norme fi
scali. per la tutela della maternità e 
degli infortuni. 
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